
NAVE. Seicentocinquanta eu-
ronettiannuipertreanniatut-
ti i 403dipendenti dellabanca,
senza vincoli di ruolo e grado.
E senza ricadute sui benefici
già presenti negli istituti con-
trattuali di primo e secondo li-
vello.

Il piano di welfare lanciato
dalCreditoCooperativodiBre-
scia è unico nel panorama del
comparto. A volerlo il diretto-
re generale Giorgio Pasolini,
convinto che se labanca vanta
risultati positivi sia merito in
primis di chi ci lavora.

«Credocheseilnostroistitu-
to può vantare dei buoni risul-
tati,buonapartedelmeritova-
da all’attaccamento, alla pas-
sione e alla professionalità dei
dipendenti che giorno dopo
giornocimettonodelloro»,di-
cePasolinicheperprimo,l’au-

tunno scorso, ha sottoposto al
consiglio di amministrazione
l’idea di questo progetto di
welfare, anche sulla scorta di
un meccanismo premiante
che è nel dna della Bcc con
quartier generale a Nave.

La genesi. «Ogni anno, come
consuetudine, noi rivediamo i
livelli e le retribuzioni di circa
un terzo dei nostri dipendenti
- spiega ancora Pasolini -:que-
sto piano di welfare va nella
medesima direzione, con una
ulterioreelargizionenetta». In-
fatti ilpiano,checomemecca-
nismoreplicaquel-
li usati per premia-
re i top manager,
ha una formula
«orizzontale» e co-
me detto prevede il
riconoscimento di
650 euro a favore di
ogni collaboratore assunto a
tempo indeterminato a pre-
scindere dal ruolo, grado e
mansionesvolta. Anche leneo
mamme, con contratti part ti-
me,nonsubiranno«penalizza-
zioni» sulla somma corrispo-
sta, mentre ai dipendenti con
contratto a tempo determina-
to (circa 25) verrà comunque

riconosciuto l’accesso al pia-
no con importi calibrati sulla
loro data di assunzione.

La struttura. Ma l’innovazio-
ne, tiene a precisare il respon-
sabiledelprogettoSimoneMa-
nessi, non riguarda solo «il
mezzo», ma anche la durata
temporale del piano (3 anni
appunto, con possibilità di
renderlopoistrutturale:adog-
gi è già stato predisposto un

fondo di 800mila
euro) e la formula
perfezionata.

Ognidipenden-
te potrà scegliere
tra un ampio ven-
tagliodiprodottie
servizidicuibene-

ficiare, il tutto attraverso una
piattaforma on line (gestita
dalla Pellegrini spa) all’inter-
nodellaqualesonostate«cari-
cate» diverse convenzioni con
le realtà del territorio.

Inoltre, le eventuali spese
rimborsabili o i servizi offerti
potranno riguardare sia il di-
pendente stesso che il coniu-

ge/convivente, i figli, i genito-
ri, generi e nuore, suoceri, fra-
telli e sorelle, anche se non fi-
scalmentea carico.«Insostan-
za si è voluto creare un anello
di congiunzione tra la dimen-
sionefamigliareeladimensio-
ne professionale di ogni colla-
boratore», dice Manessi che
sottolineache i benefitspazia-
no dal sostegno delle spese
scolastiche sino al servizio di
baby-sitting e dai corsi di for-
mazioneall’assistenzafamilia-
re per i famigliari non autosuf-
ficienti o over 75, al trasporto
pubblico ed ai servizi per il
tempo libero come pacchetti
viaggi, cinema, palestra, buo-
ni spesa. E con la possibilità di
far confluire somme residuali
alfondodiprevidenzacomple-
mentare a cui il dipendente è
iscritto.

«Con questo piano il credito
cooperativo di Brescia si pone
l’obiettivo di restituire ai pro-
pri collaboratori qualità di vi-
ta,sentratrascurarelepositive
ricadute territoriali» conclude
Pasolini. //

Niente pdr ai neo assunti:
si accende la protesta alla Atib

Accordo Baumann:
premio variabile
fino 1.800 euro

I benefici riguarderanno
tutta la forza lavoro
senza «sconti» a mamme
e contratti part time

DELLO. I rappresentanti di Fim
Cisl, Fiom Cgil e le rsu della
Atib di Dello hanno indetto
un’ora di sciopero nel sito del-
la Bassa, dove sono impiegati
80addettiallaproduzionediat-
trezzature per carrelli elevatori
e scarrabili ribaltabili.

«Losciopero di 1 ora e il bloc-
co delle straordinarie nelle
giornate di sabato - puntualiz-
zanodalsindacato-sono unse-
gnalechei lavoratorihanno de-
ciso di dare all’azienda dopo
che essa ha manifestato la vo-
lontà di togliere il premio di
produzione pari a 240 euro
mensili ai neo assunti». Risulta
peraltro che alcuni componeti
della Fim Cisl e la rispettiva rsu

hanno avviato la strada della
mediazione con i vertici socie-
tari, imbastendo un nuovo im-
pianto dicontrattazione azien-
dale che poteva consentire la
costruzione di un premio di ri-
sultatovariabilesecondo obiet-
tivi di miglioramento di alcune
performances. «Le nostre ini-
ziativedi protestaproseguiran-
no fino a quando l’azienda ri-
tornerà al tavolo della trattati-
va con una proposta che tenga
conto della situazione dei neo
assunti e di un rinnovo della
contrattazioneaziendale» assi-
curano fonti sindacali. //

BRESCIA. Sonotuttigli80 dipen-
denti ad essere interessati dal
nuovo accordo di secondo li-
vello sottoscritto l’altro ieri,
con mandato dei lavoratori, al-
la Baumann di Brescia, azien-

da attiva nella produzione e
commercializzazione di mol-
le. Dopo anni difficili, compli-
ce un contratto che era scadu-
to da un paio di anni (ma per
traghettare sino all’uscita dalla
crisi sono stati realizzati un pa-
io di accordi ponte), il trasferi-
mento da Nave in città e persi-
no unincendio, finalmente i la-
voratori«avrannoil giusto rico-
noscimento per tutti i sacrifici
chehannofatto»,spiegano dal-
la Fim Cisl entrando nel detta-
glio.

L’integrativo,di durata trien-

nale (2019-2021), prevede un
premio di risultato di 1.800 eu-
ro legato all’Ebit (indice di bi-
lancio che esprime il valore del
redditoo perativo), alla produt-
tività e all’efficienza con possi-
bilità di trasformare in servizi
di welfare dal 25 al 100 per cen-
to della somma e un aumento
del monte ore sindacale fino a
tre ore per ogni lavoratore
(clausola molto imporante dal
punto di vista della Fim Cisl
perché consente di poter orga-
nizzare una buona formazione
esterna).

L’accordo è stato sottoscrit-
to dai delegati Fim Cisl e Fiom
Cgil, mentre come organizza-
zione ha firmato solo la Fim.
«Siamo soddisfatti, e crediamo
chefinalmente questi lavorato-
ri abbiamo avuto una ricom-
pensa per tutti i sacrifici che
hanno fatto negli ultimi anni»,
commentano i metalmeccani-
ci della Cisl. // A.DES.

Solo i 25

addetti a tempo

determinato

subiranno

delle limitazioni

Alla Bcc di Brescia
un piano di welfare
«orizzontale»
per 403 dipendenti

I protagonisti.Da sinistra Simone Manessi e Giorgio Pasolini

L’accordo

Angela Dessì

ANave. La sede della Bcc di Brescia

Metalmeccanici

Integrativo

Con l’intesa è prevista
la trasformazione
in servizi di welfare
fino al 100% del pdr

La manifestazione

«Lapidei» sotto
la sede milanese
di MarmoMacchine

Con lo slogan «No contratto,
no marmo» i lavoratori lom-
bardidel settorelapideo mani-
festeranno lunedì sotto la se-
de milanese di Confindustria
MarmoMacchine per il man-
cato rinnovo del contratto na-
zionale, che in Lombardia ri-
guarda circa 4.000 dipendenti
impiegati in 900 imprese che
esercitano l’attività di scavo di
materiali. «Il mancato rinno-
vo del contratto rischia di met-
tereancora piùin crisi le azien-
de lombarde, chiuse in un
mercato locale e in difficoltà
per la concorrenza fortissima
delle imprese estere» eviden-
ziano i confederali Feneal, Fil-
ca e Fillea, che chiedono alle
associazioni datoriali del set-
tore lapideo dell’Industria,
«Confindustria, Marmomac-
chine e Anepla» di rivedere le
posizioni sino qui riportate al
tavolo negoziale e di avanzare
proposte rispettose dei conte-
nuti della piattaforma unita-
ria votata dalle assemblee.

L’immagine

Pubblicato
un componente
di Donati Group

Nell’edizione di ieri, relativa-
mente all’articolo dedicato al
bilancio della Donati Holding
di Passirano (realtà attiva in
tre settori: fonderia allumi-
nio, componenti per sedute
d’ufficio e illuminazione per
esterni) è stata pubblicata per
errore l’immagine di un com-
ponente in ottone realizzato
dalla Donati Group di Lumez-
zane. Ci scusiamo per l’acca-
duto con le aziende e i lettori.
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